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Ci sarà un buon pubblico, sta-
sera, allo stadio Turina, che è
in grado di accogliere 2.300
spettatori. Ieri all’imbrunire
erano stati venduti 1.400, e
oggi il botteghino rimarrà
aperto per l’intera giornata.

Continua ad alzarsi l'asticel-
la della Feralpisalò che, dopo
avere eliminato Pordenone,
AlbinoLeffe e Alessandria, al-
le 20.30 (e in differita su Rai
Sport alle 22.35) per i quarti
di finale dei play off affronta
il Catania, nel cui pedigrèe fi-
gurano 17 campionati di A e
34 di B. Per superare il turno,
e sfidare con la vincente di
Reggiana-Siena, nel doppio
duello (mercoledì il ritorno,
al Cibali-Massimino), i garde-
sani dovranno segnare un
gol in più degli avversari, e
quindi imporsi in una delle
due gare. In caso di parità di
reti, passeranno i siciliani,
senza tempi supplementari.

L'allenatore dei verdeblù
Domenico Toscano sarà co-
stretto a rinunciare a Vito-
francesco, che ha rimediato
una distorsione alla caviglia.
Finora il centrocampista cre-
sciuto nelle giovanili del Mi-
lan aveva disputato tutte le
partite; adesso, nel momento
decisivo della stagione, deve
gettare la spugna, con gran-
de rammarico. Al suo posto,
sulla corsia di destra, verrà
spostato Parodi. Martin si
piazzerà a sinistra. Nel ballot-
taggio con Mattia Marchi,
sembra averla spuntata Fer-
retti, autore d'una strepitosa
prestazione mercoledì scorso
in Piemonte.

LA FERALPISALÒ dovrà usare
particolare attenzione nella
gestione delle ammonizioni.
Ben sei, infatti, i diffidati:
Guerra, Staiti, Ranellucci,
Martin, Tantardini e Voltan.
Con l'arbitro, Dionisi di
L'Aquila, i precedenti non so-
no brillanti (0-0 col Sudtirol

nel '15-16 e 0-1 a Reggio Emi-
lia nel campionato successi-
vo), a differenza di quanto ca-
pitato al Catania, che con lui
ha invece conseguito tre suc-
cessi in altrettante gare.

Sarà un confronto tra le
compagini più prolifiche nei
rispettivi gironi. Da una par-
te, nel B, la Feralpisalò con
47 gol all’attivo in 34 partite
disputate (Pordenone 46, Pa-

dova 44); dall’altra, nel C, il
Catania, con 65 in 36 (Trapa-
ni 60). Simone Guerra (19 re-
ti, 20 con quella al Moccagat-
ta) è il capocannoniere
dell’intera Lega Pro. Differen-
te il rendimento delle difese,
con gli etnei quanto mai soli-
di (31 reti subite, preceduti
solo dal Lecce, con 30), e i ver-
deblù 43.

«I NUMERI del campionato
non valgono più – sostiene
Toscano-. Stiamo disputan-
do un nuovo mini torneo, che
richiede la massima concen-
trazione. In queste ultime ga-
re abbiamo subito due gol su
azione, e due su calci piazza-
ti. In compenso siamo riusci-
ti a segnare con azioni limpi-
de, arrivando in area in mo-
do non casuale».

«Il sorteggio ci ha riservato
una compagine blasonata, la
più forte della C assieme
all’Alessandria - aggiunge il
tecnico calabrese -. Il Cata-
nia ha un organico di notevo-
le qualità, ricco di alternati-
ve. Noi dovremo lottare con
intensità, senza pensare alle
difficoltà che incontreremo,
né al ritorno. Finora i ragazzi
sono stati bravissimi, addirit-
tura eccezionali a crearsi
un’opportunità irripetibile.
E’ un treno che sta passando,
e non bisogna perderlo. La ri-
cetta? Non arrivare scarichi
all’appuntamento, sentirsi
bravi, e sbagliare come
nell’andata contro l’Alessan-
dria».

Il Catania, a riposo da tre
settimane, ritorna in pista re-
cuperando tre pedine fonda-
mentali: il difensore croato
Bogdan, il regista Lodi, ex
Empoli e Udinese, l’attaccan-
te Curiale. Nella ripresa po-
trebbero entrare in azione
Manneh e Di Grazia, visto
che Russotto non sembra in
grado di reggere i 90 minuti.
L’obiettivo di Cristiano Luca-
relli è di non prendere gol, te-
nendo inviolata la porta di
Pisseri.•
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